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ta al Galaflo, condottofi in Ratisbona , confegui finalmente
Ja Corona di Ré de’ Romani, {oftenuto dalla riputatione, e
dalla gloria , confeguita nell’armi , eflendo ornato di tutte
quelle virtd, che lo rendevano digniflimo Hefede‘ della pic-
ti, ¢ delle Corone del_Padrc : Impicga_ndow gl_{ Spagpuoh
largamente oro, & offitii, gl Elettori vi furono indotti dal
comune pericolo, che, venendo Cefare a morte , tra tante
confufioni , & accidenti non reftafle loro libertd per nuova
Elettione . Il Bavaro prima alieno, hora, quafi fettuagenario,
prefa in moglie Maria Anna, Figliuola dell’ Imperatore , con
la mafcita d'un Figlio godeva le primitic della fua pofterita .
Onde , per aflicurare anche a’ fuoi {ucceflori I Elettorato , pro-
moveva con pil calore le cofe degli Auftriaci . Alcuno de’
pill renitenti fu con danaro, ¢ con doni efpugnato. N¢ ba-
fto, che fi dimoftrafle da’ Francefi, renderfi fucceflivo I'Impe-
rio in quella Cafa, che, havendolo lungamente goduto , lo
pretendeva horamai per obligatione, e per ufo ; ¢ che offe-
niflero le forze delle Corone confederate, per {oftenere la li-
berti de’ lor voti; anzi che in nome del Elettor di Treveri
interponeflero protefta di nullitd; perche I Elettione fegui con
pieno concorfo degli aleri ;- e con applaufo di tutto I' Impe-
rio. Onde infurfe nc’ trattati di Pace dure difficultd , men-
tre la Francia, per I efclufione dell”Elettore di Treveri dalla
Dieta, non voleva riconofcer’ il nuovo Ré de’Romani, che
per R¢ d' Ungheria . Ne aleri intoppi mancavano , preten-
dendo le Corone confederate (dopo ceflati in Francia 1 timo-
ri, nel corfo de’quali s"haveva dal Richelieu moftrata gran
propenfione alla pace, per far’ ombra col negotio all’ ardore
dell'armi ) i paflaporti per gli Olandefi, e per gli Proteftan-
ti dell’ Imperto, loro confederati ; e negandoli Cefare, ¢ gli
Spagnuoli a quefti, come a Vaflalli , a gli altri come a Ri-
bellt , e percio incapaci di comparire al congreflo in qualita
di Sovrani, Ma non oftante, che ardui, e lunght oftacoli {i
prevedeflero, il Pontefice efpedia Colonia, Citta deftinata al-
la’ conferenza, il Cardinale Ginetti, Legato, il quale , pal-
fando per lo Srato de’ Venetiani, & accolto con honori de-
centi, invio alla Republica un Breve d Urbano, che a coe-
perare alla mediatione detla pace 1’ eshortava con molra pre-
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